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ART. 1 – OGGETTO E FINALITÀ 
1. Il presente Regolamento disciplina l’assegnazione di appezzamenti di terreno da adibire ad

orti, allo scopo di:

 Promuovere l'autonomia della popolazione anziana tramite l'offerta di opportunità di
socializzazione e di svago nel tempo libero per favorirne il benessere psico-fisico;

 Stimolare le giovani generazioni alla conoscenza e al rispetto della terra, attraverso
l’esperienza della coltivazione;

 Offrire sostegno alle famiglie, che con i prodotti dell’orto possono ridurre il loro bisogno di
acquisto e di spesa rispetto ai prodotti agroalimentari;

 Sviluppare l’attività di volontariato, di cooperazione e di servizio delle persone e delle
associazioni presenti sul territorio, anche con il coinvolgimento, con ricadute positive, delle
scuole e delle strutture a scopi sociali del Comune;

 Stimolare e accrescere il senso di appartenenza alla comunità, offrendo occasioni di
aggregazione che favoriscano i rapporti interpersonali, la conoscenza e la valorizzazione
dell’ambiente.

 Favorire l’hobby dell’orticoltura, quale attività per l’impiego del tempo libero e come
strumento per creare nuovi spazi di relazioni tra le persone, per migliorare l’attenzione verso
la qualità dei prodotti alimentari;

 Favorire lo sviluppo della biodiversità locale, anche attraverso la reintroduzione di specie
botaniche locali e prodotti tipici locali.

2. Il presente Regolamento detta criteri fondamentali per la gestione e assegnazione degli orti
secondo i principi della trasparenza nell’individuazione degli assegnatari e della
responsabilità della gestione.

ART. 2 – AREE DESTINATE AD ORTI SOCIALI 
1. Le aree destinate ad orti sociali sono di proprietà comunale o comunque nella disponibilità

del          Comune di Calcinato.
2. Le aree destinate ad orti sociali sono individuate dalla Giunta Comunale che, in ciascuna

area  ortiva, si riserva di assegnare un appezzamento per la coltivazione.
3. Le aree destinate ad orti sociali sono differenziate nelle diverse categorie di soggetti a cui

sono destinate:

 PRIVATI CITTADINI
A. Giovani– area A (da 18 a 35 anni)
B. Famiglie – area B (stato di famiglia con 2 o più persone)
C. Anziani – area C (da 60 anni in su)

 ASSOCIAZIONI E/O REALTÀ DEL TERZO SETTORE – Area D

ART. 3 - ASSEGNATARI 
1. Gli appezzamenti di terreno all’interno delle aree ortive sono assegnati in gestione a

coloro i quali sono in possesso dei seguenti requisiti:

PRIVATI CITTADINI 
ASSOCIAZIONI E/O 

REALTÀ DEL TERZO 
SETTORE 

essere maggiorenne X 

alla data di presentazione della domanda di 
assegnazione, essere residenti nel Comune 

di Calcinato da almeno 2 anni 
X 

NON avere, all’interno del proprio stato di 
famiglia, un altro richiedente/assegnatario di 

orto sociale 
X 
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essere un’associazione o realtà del terzo 
settore operante nel Comune di Calcinato 

X 

NON AVERE già in uso o in possesso, a 
qualsiasi titolo, appezzamenti di terreno 

idonei alla coltivazione o comunque superiori 
a mq 100, posti nel territorio del Comune di 

Calcinato e nei Comuni confinanti 

x x 

NON essere stato destinatario di un 
provvedimento di revoca dell’assegnazione 

nei 2 anni precedenti o non abbia 
ottemperato  agli obblighi imposti dal 

regolamento alla data di presentazione della 
domanda 

x x 

ART. 4 - DIMENSIONI E SUPERFICI STANDARD DI OGNI  APPEZZAMENTO 
1. L’appezzamento è assegnato ad uso dell’assegnatario e del suo nucleo familiare. Gli

appezzamenti sono individuati e delimitati dai preposti uffici comunali, che stabiliscono
orientamento e suddivisione delle aree stesse in lotti minimi disponibili.

2. Ogni appezzamento ha le dimensioni di minimo circa 25 mq.
3. Oltre ai singoli orti con i relativi passaggi, all'interno dell'area sono ricavati spazi sociali

comuni per:

 i passaggi pedonali principali;

 il ricovero attrezzi;

 attività di aggregazione sociale, previo assenso del preposto ufficio comunale.

ART. 5 – DURATA E REGIME DELL’ASSEGNAZIONE 
1. L’assegnazione, nella forma di concessione amministrativa, ha durata quinquennale a partire

dalla data dell’atto di assegnazione, con possibilità da parte del Comune di autorizzare il
rinnovo.

2. Alla scadenza, l'assegnatario deve rilasciare il terreno avendo cura di renderlo libero da
proprietà personali, mentre restano a beneficio del fondo le eventuali migliorie apportate
durante il periodo della concessione, senza che il Comune sia tenuto a corrispondere
indennità  o compenso alcuno.

3. L'appezzamento assegnato non è cedibile, né scambiabile con altro lotto, né trasmissibile a
terzi a titolo alcuno. L'assegnatario non può in alcuna forma subaffittare il terreno ricevuto in
concessione. Il terreno è coltivabile esclusivamente dall’assegnatario e dai componenti del
nucleo familiare.

4. È facoltà dell’assegnatario richiedere (anche più volte) la proroga per ulteriori 2 anni
dell’assegnazione del medesimo appezzamento almeno 60 giorni prima della scadenza
dell’assegnazione della stessa.

5. Annualmente in fase vigilanza sulle assegnazioni, il Comune provvederà all’individuazione
di nuovi affidatari o al rinnovo degli uscenti in scadenza, attribuendo in ogni caso la
precedenza a nuove assegnazioni rispetto ai rinnovi; quest’ultimi saranno comunque
soggetti a verifica dell’avvenuto rispetto degli obblighi del concessionario durante il periodo
di concessione e del mantenimento dei requisiti di cui all’art. 3.

6. In caso di decesso dell'assegnatario, è consentito ad un familiare, che ne faccia richiesta, la
raccolta dei prodotti seminati per i successivi tre mesi dalla data del decesso e la coltivazione
del lotto assegnato per tutta la durata della concessione.

7. Qualora si rendano liberi degli appezzamenti, si procede a nuove assegnazioni.
8. La concessione degli appezzamenti avviene sino ad esaurimento dei lotti disponibili delle

singole categorie. Qualora vi siano lotti disponibili soltanto in diversa categoria, si procede ad
assegnazione in deroga (in categoria diversa da quella di riferimento).

9. Nell’ambito di ogni area (A, B, C, D), in caso di presenza di più lotti liberi al momento di una
o più nuove assegnazioni relative alla singola categoria, l’individuazione del lotto avviene
mediante sorteggio.
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10. In caso di eccedenza di richieste di assegnazione rispetto ai lotti liberi, partecipano al
sorteggio per l’individuazione del lotto le richieste ammissibili secondo l’ordine di
presentazione al protocollo generale, con precedenza alle nuove assegnazioni rispetto ai
rinnovi, come previsto dal precedente art. 5, comma 5. Le richieste residue verranno valutate
al successivo ciclo di assegnazione.

[ART. 6 – FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE abrogato] 

ART. 7 – MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI LOTTI 

1. L’assegnazione dei singoli lotti all’interno delle aree adibite a orti sociali avviene ciclicamente
con frequenza annuale, entro il 31 gennaio, mediante apposita Determinazione dell’Ufficio
competente. In tale atto sono altresì indicati eventuali rinnovi/revoche/rinunce intervenute.
La Determinazione viene trasmessa ai soggetti interessati e al Presidente in carica di cui al
successivo art. 15, comma 1 lettera c).

ART. 8 - OBBLIGHI DEL COMUNE 
1. Sono compiti del Comune:

a. l'individuazione, l'orientamento e la suddivisione delle aree in lotti minimi, che saranno
recintati tra loro;

b. l’assegnazione, attraverso concessione amministrativa, dei singoli appezzamenti;
c. la sistemazione iniziale dell'area: livellatura, aratura e fresatura;
d. l'installazione di casetta comune da adibire a ricoveri attrezzi collettivi, di un composter

e di bacheche informative;
e. la recinzione dell'area interessata dagli orti;
f. la predisposizione di allaccio per l’acqua alla quale poi sarà a carico degli

assegnatari i relativi attacchi;
g. la consegna, ad ogni assegnatario, delle chiavi di accesso all'area e della casetta

comune per ricovero attrezzi.
2. Le operazioni di cui alle lettere da a) a g) sono svolte con la collaborazione degli assegnatari,

qualora il Comune lo chiedesse.

ART. 9 – OBBLIGHI DEGLI ASSEGNATARI 
1. Gli assegnatari degli appezzamenti sono singolarmente obbligati a rispettare tutte le norme

previste dal presente Regolamento ed in particolare a:
a. usare per l'irrigazione solo acqua proveniente dall’attacco predisposto o comunque

acqua rispondente ai requisiti fissati dalle norme igieniche;
b. tenere puliti da erbacce e altro i passaggi secondari tra gli appezzamenti;
c. utilizzare tecniche di coltivazione naturale o biologica o biodinamica, che valorizzino la

fertilità del suolo con la rotazione delle colture;
d. munirsi, per la coltivazione, di un'attrezzatura personale, che potrà essere custodita nel

ricovero attrezzi;
e. consentire la libera circolazione pedonale lungo i passaggi principali e secondari;
f. interrare letami nel periodo estivo per limitare la proliferazione di insetti in particolare:

 eseguire l’annaffiatura diretta, tramite pompa o con contenitore da riempire di volta
in volta e da svuotare completamente dopo l’uso;

 sistemare tutti i contenitori e altri materiali (es. teli di plastica) in modo da evitare
la formazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia;

 chiudere appropriatamente e stabilmente con coperchi gli eventuali serbatoi
d’acqua.

g. comunicare tempestivamente un'eventuale richiesta di rinuncia temporanea o definitiva
dell’orto assegnato;

h. rispettare quanto dichiarato al momento della presentazione della domanda e
realizzare   entro 30 giorni dall’assegnazione quanto ivi indicato (impianto di irrigazione a
pioggia);
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i. chiudere il proprio impianto di irrigazione a pioggia acqua nella stagione invernale per
evitare danni alle tubazioni dovute al ciclo di gelo e disgelo

j. riconsegnare le chiavi con urgenza (3 gg lavorativi) a fine concessione o dopo la
rinuncia totale all'orto assegnato;

k. comunicare ai competenti uffici comunali i periodi di motivata impossibilità alla
coltivazione;

l. collaborare all’organizzazione delle attività sociali che coinvolgono gli assegnatari delle
aree ortive, anche con parte di quanto prodotto dalla coltivazione del proprio lotto;

m. Versare un canone annuo base relativo al consumo idrico di 20 €. Il versamento
dovrà essere effettuato, per il primo anno entro il 28 febbraio, e per gli anni successivi
entro il 31 Gennaio, comprensivo del conguaglio effettuato sulla base del conta litri
posizionato al singolo lotto.

n. Versare una cauzione di € 30,00 prima del rilascio della concessione.
La stessa potrà essere incamerata dal Comune in caso di inadempienza
dell’assegnatario relativamente agli obblighi previsti dal presente Regolamento.
In caso contrario la cauzione verrà restituita al termine della concessione o
revoca/rinuncia.

o. rispettare le decisioni assunte dagli organi di gestione delle aree ortive di cui al
successivo  art. 16;

p. rispettare il Regolamento approvato dal Consiglio Comunale e attenersi alle
disposizioni      dell'Amministrazione Comunale.

2. Gli assegnatari, in quanto responsabili della soluzione dei problemi comuni dell'area
ortiva, hanno altresì l’obbligo, di comune accordo, di provvedere a:

a. tenere puliti da erbacce ed altro i passaggi pedonali principali e le aree adibite per i
contenitori di compostaggio;

b. assicurare la   manutenzione ordinaria e straordinaria dei ricoveri 
attrezzi collettivi  (verniciature, piccole riparazioni...); 

c. potare le siepi di recinzione e degli alberi messi a dimora, nonché alla manutenzione
della recinzione metallica;

d. eseguire, tramite apposito laboratorio, l'analisi annuale delle acque irrigazione solo se
vengano utilizzate acque diverse dall’acquedotto comunale.

3. Tutti i costi derivanti dalle attività di cui al precedente comma 2 sono ripartiti in quote
proporzionali fra tutti gli assegnatari, in riferimento al numero di lotti minimi assegnati.

4. L’Amministrazione Comunale, a sostegno dei costi necessari per la manutenzione ordinaria
delle aree comuni, come descritto alle lettere a) e c) del precedente punto 2, può erogare un
contributo annuale stabilito con provvedimento di Giunta Comunale.
Tutte le spese eccedenti il contributo comunale sono assunte, sostenute e ripartite in quote
proporzionali tra tutti gli assegnatari. Il Comitato di Gestione di cui al successivo art. 16 ha
l’obbligo di fornire agli assegnatari stessi rendiconto per iscritto di tali spese, allegando le
ricevute fiscali.

5. Gli assegnatari utilizzano di preferenza la tecnica del compostaggio per lo smaltimento degli
scarti di coltivazione e per la fertilizzazione del terreno;

6. Ad ogni assegnatario corrisponde un impegno di:

 2 ore mensili cumulabili, nel caso di persona fisica;

 3 ore mensili cumulabili, nel caso di associazione;
da dedicare ad attività a favore della comunità, in base alle necessità del periodo, tenendo
conto delle proprie attitudini e competenze e necessità e con progetto concordato con gli
uffici preposti. L’impegni mensile richiesto potrà essere successivamente modificato dalla
Giunta Comunale con proprio atto deliberativo.

7. Alla rinuncia in caso di revoca a qualsiasi risarcimento e/o indennizzo.

ART. 10 – DIVIETI 
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1. È vietato:
a. Cedere a terzi o sub-concedere l’orto o parte di esso
b. Allevare e/o tenere animali di qualsiasi specie;
c. Tenere in deposito materiali o rifiuti nell’orto
d. costruire baracche o altre costruzioni fisse. È consentito l’utilizzo dei soli servizi collettivi

messi a disposizione dal Comune;
e. accendere fuochi di ogni genere
f. superare l’altezza di cm 200 con paletti di sostegno delle coltivazioni e per apprestamenti

protettivi agricoli;
g. consegnare le chiavi di accesso all'area e del ricovero attrezzi a terzi, salvo espressa

autorizzazione del Comune;
h. coltivare piante proibite dalla legge;
i. utilizzare prodotti chimici, antiparassitari/anticrittogamici e/o

fertilizzazioni nebulizzate, senza preavviso all’Amministrazione Comunale o agli
organismi di gestione sociale del successivo art. 16, e comunque solo previa
documentata conoscenza dei prodotti;

j. vendere i prodotti ottenuti a terzi, ma destinarli al consumo familiare;
k. cambiare l'orientamento dei lotti minimi, né i passaggi secondari tra un lotto minimo e

l'altro;
l. dare molestia al vicinato e/o agli altri assegnatari;
m. adottare comportamenti che possano facilitare il proliferare di insetti in disapplicazione

di quanto indica al precedente art. 9 lett. f)

ART. 11 - ORARI 
1. L’accesso agli orti è consentito dalle 6.00 alle 22.00.
2. L’irrigazione viene effettuata nel periodo da marzo ad ottobre compresi, dalle ore dalle 6.00

alle 9.00 e dalle ore 18,30 alle 22.00 fatte salve diverse disposizioni (es. ordinanze contingibili
ed urgenti emesse dal Sindaco).

ART. 12– REVOCA DELL’ASSEGNAZIONE 
1. La revoca dell’assegnazione può avvenire nelle seguenti ipotesi:

a. per sopravvenuta ed accertata impossibilità dell’assegnatario a proseguire nella
coltivazione dell’orto;

b. per non corrisposto impegno delle ore mensili cumulabili all’Art. 9 Comma 6;
c. per il commercio delle produzioni degli orti;
d. per incuria dell’orto assegnato, protratta per oltre 1 mesi, senza preventiva e motivata

comunicazione al Comune;
e. per qualsiasi inadempienza rispetto agli obblighi e divieti di cui al presente Regolamento

o a  leggi e a norme anche sopravvenute.
2. Il Comune si riserva inoltre la facoltà di revocare le assegnazioni per sopravvenute ragioni

di pubblico interesse, dando un preavviso agli assegnatari di almeno tre mesi, senza
indennizzo dei frutti eventualmente pendenti.

ART. 13- RINUNCIA 

1. La rinuncia dell’appezzamento assegnato può essere presentata all’Amministrazione
Comunale, in forma scritta, in qualsiasi periodo dell’anno. Tale rinuncia non comporta la
decadenza dell’obbligo dell’impiego delle ore mensili, di cui al precedente art. 9 da
effettuare fino al mese della rinuncia. La rinuncia è effettiva dal momento della presentazione
al Protocollo  dell’Ente.

ART. 14 – RESPONSABILITÀ 

1. L'Amministrazione Comunale declina ogni responsabilità per eventuali infortuni o danni o
furti a persone o/e cose all'interno degli orti sociali, derivanti dall'attività svolta negli stessi da
parte degli assegnatari, dall'uso di attrezzi e strumenti e dalla presenza degli animali di cui
all'art. 8.
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ART. 15 –ORGANISMI DI GESTIONE SOCIALE 
1. Per garantire il rispetto del presente Regolamento, risolvere problemi comuni dell'area ortiva,

assicurare rapporti corretti e rispettosi tra gli assegnatari, tra questi e il vicinato, per
organizzare iniziative culturali, ricreative e sociali, in ciascuna area adibita ad orto sociale
sono previsti i seguenti organismi di gestione:
a. ASSEMBLEA DEGLI ASSEGNATARI, costituita da tutti gli assegnatari. L’Assessore e/o

un referente comunale ha diritto di partecipazione all’Assemblea, non esercitando diritto
di voto.
La convocazione dell’assemblea, con cadenza almeno semestrale, è indetta dal
PRESIDENTE (v. infra), anche su richiesta degli stessi assegnatari. La convocazione,
riportante l’ordine del giorno, deve essere affissa nella apposita bacheca delle
comunicazioni almeno 7 gg. prima della data prevista. Si ritiene validamente costituita in
presenza di almeno 1/3 degli assegnatari. Qualora tale quorum non sia raggiunto,
l’assemblea viene rinviata ad una seconda convocazione, per la validità della quale è
necessaria la presenza di almeno 1/5 degli assegnatari. Le deliberazioni sono assunte
a maggioranza semplice dei votanti, espressa con votazione a scrutinio palese. Il
Presidente presenta ai competenti uffici comunali, in forma scritta, le eventuali richieste
o segnalazioni emerse.
L’Assemblea ha le seguenti funzioni:

 elezione del Comitato di Gestione;

 discussione ed approvazione delle attività comuni, di eventuali proposte da
sottoporre all’Amministrazione Comunale relative a opere di manutenzione, sviluppo 
delle aree adibite ad orti, iniziative culturali, ricreative, sociali, sono incaricati gli 
organismi di gestione delle aree ortive; 

 definizione di eventuali quote individuali a carico degli assegnatari, per spese relative 
a iniziative approvate dall’Assemblea stessa nelle materie di competenza. 

b. COMITATO DI GESTIONE, è costituito da 5 assegnatari, eletti dall’Assemblea. Il
Comitato rimane in carica per gli anni corrispondenti alla assegnazione (5 anni).
L’Assessore e/o un referente comunale ha diritto di partecipazione alle riunioni del
Comitato di Gestione, non esercitando diritto di voto, inoltre le commissioni agricoltura e
servizi sociali individuano un referente all’interno delle stesse che ha diritto di
partecipazione alle riunioni del comitato di gestione.
Il comitato ha le seguenti funzioni:

 elezione del Presidente;

 presentazione di proposte all’Assemblea;

 organizzazione delle attività comuni per l’ordinata e corretta gestione dell’area ortiva:
attività di pulizia dei percorsi di passaggio e delle aree comuni, taglio dell’erba negli 
appezzamenti non assegnati o non coltivati per periodo di assenza motivata e 
protratta, etc.; 

 attuazione delle decisioni assunte dall’Assemblea; 

 determinazione della varietà e delle quote di produzione ortiva da destinare alle 
attività socio-ricreative organizzate o promosse in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale; 

 gestione delle spese di manutenzione ordinaria dei servizi comuni dell’area ortiva; 

 segnalazione al Comune del mancato rispetto, da parte degli assegnatari, delle 
prescrizioni del presente Regolamento 

 promozione della più ampia partecipazione degli assegnatari agli organismi di 
gestione sociale. 

c. PRESIDENTE, eletto tra i propri componenti dal Comitato di Gestione, con l’esclusione
di chi abbia ricoperto medesimo ruolo, ovvero il ruolo di coordinatore unico in una delle
aree ortive comunali, nei 5 anni precedenti. Il Presidente svolge le seguenti funzioni:

 convocare e presiedere l’Assemblea e il Comitato di Gestione;

 riportare in forma scritta le eventuali richieste dell’Assemblea;

 attuare misure volte a garantire la rispettosa convivenza e il rispetto delle norme
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di cui al presente Regolamento; 

 segnalare inadempienze ai responsabili uffici comunali; 

 promuovere attività volte a rafforzare gli impegni di solidarietà civile e sociale 
tra gli assegnatari; 

 proporre iniziative di carattere sociale e ricreativo. 
2. Agli organismi di gestione sociale sopra indicati hanno diritto di partecipazione e candidabilità

gli assegnatari o un componente maggiorenne del nucleo familiare degli stessi.

ART. 16 – FURTO, DANNI E INFORTUNI 
1. L’amministrazione non risponderà per furti, atti vandalici, danni per eventi naturali, infortuni

o incidenti, interruzione di servizi che si possano verificare.

ART. 17 – GHIACCIO E SGOMBERO NEVE 
1. L’amministrazione non provvederà allo sgombero di neve e getto di sale per ghiaccio nelle

vie di accesso ai lotti. È vietato depositare la neve dalle aree nelle vie di transito.

ART. 18 - VIGILANZA 

1. Le funzioni di controllo e vigilanza sul rispetto delle disposizioni del presente Regolamento
sono svolte dai competenti uffici comunali, in particolare Ufficio Tecnico e Polizia Locale;

2. In casi accertati di mancato rispetto delle disposizioni del presente Regolamento il
competente ufficio procederà alla segnalazione all’organismo di gestione sociale che ha il
ruolo di vigilanza, con particolare riferimento al comitato di gestione e  al presidente,  nonché
al soggetto concessionario.

ART. 19 - NORME FINALI 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le norme

di legge e dei regolamenti che disciplinano l’attività del Comune.
2. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento, è abrogato qualsiasi altro

Regolamento attinente il medesimo argomento.

ART. 20 – NORMA TRANSITORIA 
1. Per le assegnazioni determinate con atti precedenti al 31/12/2018, le relative concessioni si

intendono automaticamente prorogate al 31/12/2023. È facoltà degli assegnatari presentare
richiesta di rinnovo in base a quanto previsto dall’art. 5.

2. Per le richieste di assegnazione già agli atti al 31/07/2023, si procederà alla valutazione dei
requisiti in base alle disposizioni contenute nel presente Regolamento.



Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali 
Area A 

 approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023 

PROVINCIA DI BRESCIA 

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE ORTO SOCIALE 
DI PROPRIETÀ COMUNALE 

CATEGORIA “GIOVANI”

Il sottoscritto/a ___________________________________________________________ 

nato/a a  _____________________________________ prov. ____ il ________________ 

residente a CALCINATO in via ______________________________________n. ______ 

codice fiscale: _______________________________________ 

tel. _______________________ 

indirizzo e-mail: __________________________________________________________ 

Visto il “Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali” 
approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023, 

CHIEDE 

l’assegnazione di un orto posto nell’area verde comunale di via Baratello da destinare 
esclusivamente all’orticoltura nella categoria delle aree destinate per “GIOVANI”. 

A tale fine, consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno applicate le 
sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto (artt. 76 e 75 D.P.R. n° 445 
del 28/12/2000), sotto la sua personale responsabilità, 

DICHIARA 

- di avere la capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle
norme vigenti;

- di essere in grado di svolgere in modo diretto la coltivazione dell’orto;
- di essere residente nel Comune di Calcinato da almeno 2 anni alla data di

presentazione della presente richiesta
- di non avere, all’interno del proprio stato di famiglia, un altro assegnatario di orto

sociale
- di non avere in uso o in possesso, appezzamenti di terreno idonei alla coltivazione

o comunque superiori a mq 100 posti nel territorio del Comune di Calcinato e nei
comuni confinanti

- di non essere stato destinatario di un provvedimento di revoca dell’assegnazione
nei 2 anni precedenti alla data di presentazione della presente richiesta
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- di aver preso visione ed accettare la disciplina relativa all’assegnazione e 
gestione degli orti sociali approvata con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 32 del 31/07/2023. “Regolamento comunale per la gestione degli orti sociali”,

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa.

Inoltre, 
SI IMPEGNA 

all’installazione a proprie cura e spese di impianto di irrigazione a pioggia entro 30 giorni 
dall’assegnazione, consapevole che la mancata realizzazione nei suddetti termini 
comporterà la revoca della assegnazione. 

Firma _________________________ 

N.B.  
Allegare copia del documento di identità in corso di validità sottoscritto in originale 



Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali 
Area A 

 approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30/6/2003 N. 196 
IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

La finalità del trattamento dei dati personali raccolti è l’espletamento di tutte le fasi della 
procedura concorsuale di cui al presente bando. Il trattamento è effettuato sia in forma 
cartacea che con l’ausilio di strumenti elettronici. La logica applicata al trattamento 
informatizzato è quella di consentire l’espletamento degli adempimenti della procedura 
concorsuale previsti dalle vigenti disposizioni regolamentari e di legge. Il conferimento dei 
dati è facoltativo. In caso di rifiuto, non sarà possibile procedere all’ammissione al bando 
di assegnazione. 
Dell’elenco degli assegnatari agli orti sociali e della graduatoria finale, riportanti 
esclusivamente cognome, nome e data di nascita dei concorrenti, sarà data diffusione 
tramite affissione all’Albo pretorio on line dell’Ente e pubblicazione sul portale internet 
comunale. I suddetti dati degli idonei utilmente collocati in graduatoria potranno essere 
comunicati ad altre amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta ai sensi dell’art. 3, 
comma 61, della L. 24/12/2003 n. 350. 
A norma dell’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, in relazione al trattamento di dati personali, 
l’interessato ha diritto: 
1. di ottenere conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano;
2. di ottenere l’indicazione:

a. dell’origine dei dati personali;
b. delle finalità e modalità del trattamento;
c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti
elettronici;
d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato;
e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere
comunicati;

3. di ottenere:
a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei
dati;
b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in
violazione di legge;
c. l’attestazione che le operazioni di cui ai numeri 2) e 3) sono state portate a
conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati;

4. di opporsi, in tutto o in parte:
a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché
pertinenti allo scopo della raccolta;
b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale
pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di
comunicazione commerciale.

Il titolare del trattamento è il Comune di Calcinato 
P.zza A. Moro n.1 – 25011 Calcinato (BS).

Il responsabile del trattamento è il Segretario Generale 
dott. Paolo Bertazzoli. 



Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali 
Area B

 approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023 

PROVINCIA DI BRESCIA 

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE ORTO SOCIALE 
DI PROPRIETÀ COMUNALE 
CATEGORIA “FAMIGLIE”

Il sottoscritto/a ___________________________________________________________ 

nato/a a  _____________________________________ prov. ____ il ________________ 

residente a CALCINATO in via ______________________________________n. ______ 

codice fiscale: _______________________________________ 

tel. _______________________ 

indirizzo e-mail: __________________________________________________________ 

Visto il “Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali” 
approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023, 

CHIEDE 

l’assegnazione di un orto posto nell’area verde comunale di via Baratello da destinare 
esclusivamente all’orticoltura nella categoria delle aree destinate per “FAMIGLIE”. 

A tale fine, consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno applicate le 
sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto (artt. 76 e 75 D.P.R. n° 445 
del 28/12/2000), sotto la sua personale responsabilità, 

DICHIARA 

- di avere la capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle
norme vigenti;

- di essere in grado di svolgere in modo diretto la coltivazione dell’orto;
- di essere residente nel Comune di Calcinato da almeno 2 anni alla data di

presentazione della presente richiesta
- di non avere, all’interno del proprio stato di famiglia, un altro assegnatario di orto

sociale
- di non avere in uso o in possesso, appezzamenti di terreno idonei alla coltivazione

o comunque superiori a mq 100 posti nel territorio del Comune di Calcinato e nei
comuni confinanti

- di avere uno stato di famiglia composto da 2 o più persone
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- di non essere stato destinatario di un provvedimento di revoca dell’assegnazione 
nei 2 anni precedenti alla data di presentazione della presente richiesta

- di aver preso visione ed accettare la disciplina relativa all’assegnazione e 
gestione degli orti sociali approvata con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 32 del 31/07/2023. “Regolamento comunale per la gestione degli orti sociali”,

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa.

Inoltre, 
SI IMPEGNA 

all’installazione a proprie cura e spese di impianto di irrigazione a pioggia entro 30 giorni 
dall’assegnazione, consapevole che la mancata realizzazione nei suddetti termini 
comporterà la revoca della assegnazione. 

Firma _________________________ 

N.B.  
Allegare copia del documento di identità in corso di validità sottoscritto in originale 



Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali 
Area B 

 approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30/6/2003 N. 196 
IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

La finalità del trattamento dei dati personali raccolti è l’espletamento di tutte le fasi della 
procedura concorsuale di cui al presente bando. Il trattamento è effettuato sia in forma 
cartacea che con l’ausilio di strumenti elettronici. La logica applicata al trattamento 
informatizzato è quella di consentire l’espletamento degli adempimenti della procedura 
concorsuale previsti dalle vigenti disposizioni regolamentari e di legge. Il conferimento dei 
dati è facoltativo. In caso di rifiuto, non sarà possibile procedere all’ammissione al bando 
di assegnazione. 
Dell’elenco degli assegnatari agli orti sociali e della graduatoria finale, riportanti 
esclusivamente cognome, nome e data di nascita dei concorrenti, sarà data diffusione 
tramite affissione all’Albo pretorio on line dell’Ente e pubblicazione sul portale internet 
comunale. I suddetti dati degli idonei utilmente collocati in graduatoria potranno essere 
comunicati ad altre amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta ai sensi dell’art. 3, 
comma 61, della L. 24/12/2003 n. 350. 
A norma dell’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, in relazione al trattamento di dati personali, 
l’interessato ha diritto: 
1. di ottenere conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano;
2. di ottenere l’indicazione:

a. dell’origine dei dati personali;
b. delle finalità e modalità del trattamento;
c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti
elettronici;
d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato;
e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere
comunicati;

3. di ottenere:
a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei
dati;
b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in
violazione di legge;
c. l’attestazione che le operazioni di cui ai numeri 2) e 3) sono state portate a
conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati;

4. di opporsi, in tutto o in parte:
a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché
pertinenti allo scopo della raccolta;
b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale
pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di
comunicazione commerciale.

Il titolare del trattamento è il Comune di Calcinato 
P.zza A. Moro n.1 – 25011 Calcinato (BS).

Il responsabile del trattamento è il Segretario Generale 
dott. Paolo Bertazzoli. 



Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali 
Area C

 approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023 

PROVINCIA DI BRESCIA 

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE ORTO SOCIALE 
DI PROPRIETÀ COMUNALE 

CATEGORIA “ANZIANI”

Il sottoscritto/a ___________________________________________________________ 

nato/a a  _____________________________________ prov. ____ il ________________ 

residente a CALCINATO in via ______________________________________n. ______ 

codice fiscale: _______________________________________ 

tel. _______________________ 

indirizzo e-mail: __________________________________________________________ 

Visto il “Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali” 
approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023, 

CHIEDE 

l’assegnazione di un orto posto nell’area verde comunale di via Baratello da destinare 
esclusivamente all’orticoltura nella categoria delle aree destinate per “ANZIANI”. 

A tale fine, consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno applicate le 
sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto (artt. 76 e 75 D.P.R. n° 445 
del 28/12/2000), sotto la sua personale responsabilità, 

DICHIARA 

- di avere la capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle
norme vigenti;

- di essere in grado di svolgere in modo diretto la coltivazione dell’orto;
- di essere residente nel Comune di Calcinato da almeno 2 anni alla data di

presentazione della presente richiesta
- di non avere, all’interno del proprio stato di famiglia, un altro assegnatario di orto

sociale
- di non avere in uso o in possesso, appezzamenti di terreno idonei alla coltivazione

o comunque superiori a mq 100 posti nel territorio del Comune di Calcinato e nei
comuni confinanti

- di non essere stato destinatario di un provvedimento di revoca dell’assegnazione
nei 2 anni precedenti alla data di presentazione della presente richiesta
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- di aver preso visione ed accettare la disciplina relativa all’assegnazione e 
gestione degli orti sociali approvata con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 32 del 31/07/2023. “Regolamento comunale per la gestione degli orti sociali”,

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa.

Inoltre, 
SI IMPEGNA 

all’installazione a proprie cura e spese di impianto di irrigazione a pioggia entro 30 giorni 
dall’assegnazione, consapevole che la mancata realizzazione nei suddetti termini 
comporterà la revoca della assegnazione. 

Firma _________________________ 

N.B.  
Allegare copia del documento di identità in corso di validità sottoscritto in originale 



Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali 
Area C

 approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30/6/2003 N. 196 
IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

La finalità del trattamento dei dati personali raccolti è l’espletamento di tutte le fasi della 
procedura concorsuale di cui al presente bando. Il trattamento è effettuato sia in forma 
cartacea che con l’ausilio di strumenti elettronici. La logica applicata al trattamento 
informatizzato è quella di consentire l’espletamento degli adempimenti della procedura 
concorsuale previsti dalle vigenti disposizioni regolamentari e di legge. Il conferimento dei 
dati è facoltativo. In caso di rifiuto, non sarà possibile procedere all’ammissione al bando 
di assegnazione. 
Dell’elenco degli assegnatari agli orti sociali e della graduatoria finale, riportanti 
esclusivamente cognome, nome e data di nascita dei concorrenti, sarà data diffusione 
tramite affissione all’Albo pretorio on line dell’Ente e pubblicazione sul portale internet 
comunale. I suddetti dati degli idonei utilmente collocati in graduatoria potranno essere 
comunicati ad altre amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta ai sensi dell’art. 3, 
comma 61, della L. 24/12/2003 n. 350. 
A norma dell’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, in relazione al trattamento di dati personali, 
l’interessato ha diritto: 
1. di ottenere conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano;
2. di ottenere l’indicazione:

a. dell’origine dei dati personali;
b. delle finalità e modalità del trattamento;
c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti
elettronici;
d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato;
e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere
comunicati;

3. di ottenere:
a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei
dati;
b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in
violazione di legge;
c. l’attestazione che le operazioni di cui ai numeri 2) e 3) sono state portate a
conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati;

4. di opporsi, in tutto o in parte:
a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché
pertinenti allo scopo della raccolta;
b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale
pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di
comunicazione commerciale.

Il titolare del trattamento è il Comune di Calcinato 
P.zza A. Moro n.1 – 25011 Calcinato (BS).

Il responsabile del trattamento è il Segretario Generale 
dott. Paolo Bertazzoli. 



Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali 
Area D

 approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023 

PROVINCIA DI BRESCIA 

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE ORTO SOCIALE 
DI PROPRIETÀ COMUNALE 

CATEGORIA “ASSOCIAZIONI”

Il sottoscritto/a ___________________________________________________________ 

nato/a a  _____________________________________ prov. ____ il ________________ 

residente a CALCINATO in via ______________________________________n. ______ 

nella sua qualità di legale rappresentante dell’Associazione/realtà del terzo settore 

denominata _____________________________________________________________ 

con sede legale a ____________________ in via _________________________ n. ____ 

codice fiscale: _______________________________________ 

tel. _______________________ 

indirizzo e-mail: __________________________________________________________ 

Visto il “Regolamento comunale per la gestione delle aree adibite ad orti sociali” 
approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023, 

CHIEDE 

l’assegnazione di un orto posto nell’area verde comunale di via Baratello da destinare 
esclusivamente all’orticoltura nella categoria delle aree destinate per “ASSOCIAZIONI E/O 
REALTÀ DEL TERZO SETTORE”. 

A tale fine, consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere verranno applicate le 
sanzioni penali previste e la decadenza dal beneficio ottenuto (artt. 76 e 75 D.P.R. n° 445 
del 28/12/2000), sotto la sua personale responsabilità, 

DICHIARA 

- di avere la capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle
norme vigenti;

- che l’associazione/realtà del terzo settore è in grado di svolgere in modo diretto la
coltivazione dell’orto;

- che l’associazione/realtà del terzo settore è attiva nel Comune di Calcinato e
persegue le seguenti finalità:
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__________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

- di non avere in uso o in possesso, appezzamenti di terreno idonei alla coltivazione
o comunque superiori a mq 100 posti nel territorio del Comune di Calcinato e nei 
comuni confinanti

- che l’associazione/realtà del terzo settore non è stata destinataria di un 
provvedimento di revoca dell’assegnazione nei 2 anni precedenti alla data di 
presentazione della presente richiesta

- di aver preso visione ed accettare la disciplina relativa all’assegnazione e 
gestione degli orti sociali approvata con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 32 del 31/07/2023. “Regolamento comunale per la gestione degli orti sociali”,

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/96, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa.

Inoltre, 
SI IMPEGNA 

all’installazione a proprie cura e spese di impianto di irrigazione a pioggia entro 30 giorni 
dall’assegnazione, consapevole che la mancata realizzazione nei suddetti termini 
comporterà la revoca della assegnazione. 

Firma _________________________ 

N.B. 
Allegare: 
- copia del documento di identità del legale rappresentante in corso di validità sottoscritto
in originale
- copia dello Statuto/atto costitutivo
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 approvato con D.C.C. n. 32 del 31/07/2023 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30/6/2003 N. 196 
IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

La finalità del trattamento dei dati personali raccolti è l’espletamento di tutte le fasi della 
procedura concorsuale di cui al presente bando. Il trattamento è effettuato sia in forma 
cartacea che con l’ausilio di strumenti elettronici. La logica applicata al trattamento 
informatizzato è quella di consentire l’espletamento degli adempimenti della procedura 
concorsuale previsti dalle vigenti disposizioni regolamentari e di legge. Il conferimento dei 
dati è facoltativo. In caso di rifiuto, non sarà possibile procedere all’ammissione al bando 
di assegnazione. 
Dell’elenco degli assegnatari agli orti sociali e della graduatoria finale, riportanti 
esclusivamente cognome, nome e data di nascita dei concorrenti, sarà data diffusione 
tramite affissione all’Albo pretorio on line dell’Ente e pubblicazione sul portale internet 
comunale. I suddetti dati degli idonei utilmente collocati in graduatoria potranno essere 
comunicati ad altre amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta ai sensi dell’art. 3, 
comma 61, della L. 24/12/2003 n. 350. 
A norma dell’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, in relazione al trattamento di dati personali, 
l’interessato ha diritto: 
1. di ottenere conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano;
2. di ottenere l’indicazione:

a. dell’origine dei dati personali;
b. delle finalità e modalità del trattamento;
c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti
elettronici;
d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato;
e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere
comunicati;

3. di ottenere:
a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei
dati;
b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in
violazione di legge;
c. l’attestazione che le operazioni di cui ai numeri 2) e 3) sono state portate a
conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati;

4. di opporsi, in tutto o in parte:
a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché
pertinenti allo scopo della raccolta;
b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale
pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di
comunicazione commerciale.

Il titolare del trattamento è il Comune di Calcinato 
P.zza A. Moro n.1 – 25011 Calcinato (BS).

Il responsabile del trattamento è il Segretario Generale 
dott. Paolo Bertazzoli. 




